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Primi cenni storici di sicurezza
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In modo meno rigoroso, può 

essere definito agente 

biologico qualsiasi organismo 

vivente, o parte di esso, che 

può essere causa di infezione, 

allergia o intossicazione; sono 

compresi in questa definizione 

virus, batteri, funghi, 

endotossine e micotossine, 

spore fungine, parassiti, acari, 

insetti, allergeni, ecc.
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Tali microrganismi non sono visibili né percepibili in 

alcun modo e rappresentano per i lavoratori e per 

l’uomo in generale, un rischio occulto non facilmente 

identificabile e valutabile.

I microrganismi proliferano ovunque, 

indipendentemente dall’area geografica e dalla 

temperatura ambientale; molti di essi fanno parte 

della normale flora cutanea e intestinale di tutti gli 

esseri viventi e appartengono alla specie mesofila che 

vive tra i 20 e i 40 °C; quelli che vivono a temperature 

più alte sono detti termofili, quelli che vivono a 

temperature più basse sono detti psicrofili.
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Numerosi agenti patogeni 

hanno avuto un impatto sulla 

storia dell’uomo essendo stati la 

causa di decimazioni 

epidemiche: tra questi la lebbra, 

il vaiolo, la peste, la malaria , la 

febbre gialla, la tubercolosi e in 

tempi più recenti anche la BSE, 

l’Ebola o la Zika (sebbene con 

diffusioni non comparabili alle 

pandemie del passato quali, ad 

esempio, la «peste nera» che 

nel 1300 uccise probabilmente 

20 o 30 milioni di persone o la 

«spagnola» che nel 1918-1919 

uccise tra 50 e 100 milioni di 

persone).
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Gli effetti sulla salute determinati dai 

numerosi agenti patogeni possono essere i 

più vari e soprattutto di diversa entità, ma 

in generale sempre riconducibili a infezioni, 

intossicazioni e allergie.

Tra le più diffuse patologie si possono 

elencare: listeriosi, tubercolosi, legionellosi, 

brucellosi, dermatomicosi, leptospirosi, 

salmonellosi, parassitosi varie, enterocoliti.

Allergie e infezioni alle vie respiratorie, 

costituiscono in genere patologie non gravi, 

ma abbastanza frequenti.
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L’infezione prende corso quando i microrganismi 

divengono attivi e si moltiplicano all’interno 

dell’organismo umano; gli agenti biologici vengono 

anche classificati in base alla loro pericolosità nei 

confronti dell’uomo correlabile, nel complesso, alle 

seguenti caratteristiche:

• Infettività (facilità di infettare l’ospite)

• Patogenicità (capacità di provocare una malattia 

nell’ospite);

• Trasmissibilità (facilità di trasmissione attraverso 

un vettore esterno);

• Stabilità (capacità di sopravvivenza dell’agente 

infettante);

• Neutralizzabilità (disponibilità di efficace misure 

di profilassi).
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•La valutazione del rischio biologico a carico

dei lavoratori può risultare in molti casi

complessa;

•come accade per i rischi di natura fisica e

chimica, la valutazione passa attraverso la

stima della relazione dose-effetto che

frequentemente risulta incerta

•per gli agenti patogeni non sono in vigore

(né in Europa né altrove) valori limite di soglia

condivisi ed accettati.
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L’American Conference of Governmental Industrial

Hygienists (ACGIH) è un'organizzazione americana che

da moltissimi anni si occupa della sicurezza nei luoghi

di lavoro, ha da tempo emanato una linea guida in

merito alle corrette procedure di determinazione dei

bioaerosol senza proporre alcun TLV.

Uno dei motivi fondamentali e insuperabili per cui è in

definitiva impossibile proporre dei valori limite di

soglia accettabili, è dato dal fatto che l’uomo risponde

ad una medesima concentrazione di bioaerosol in

modo assai differenziato in base alla suscettibilità

individuale.



22

In molti casi un campanello d’allarme relativo alla

presenza di cariche microbatteriche è dato dalla

presenza all’interno di un ambiente confinato o

poco ventilato di cattivi odori; idrogeno solforato

(H2S), ammoniaca, aldeidi, chetoni, mercaptani e

molti altri gas sono i tipici prodotti della

decomposizione di materiale organico e tutti sono

caratterizzati da odori caratteristici e fastidiosi;

riscontrare la presenza di una atmosfera

maleodorante può senz’altro essere sintomo di

presenza di agenti patogeni di varia natura.



Art. 266 - CAMPO DI APPLICAZIONE: le norme del presente titolo si

applicano a tutte le attività lavorative in cui vi è RISCHIO DI ESPOSIZIONE

AD AGENTI BIOLOGICI.

Art. 269 - COMUNICAZIONI 

Art. 270 - AUTORIZZAZIONE

CAPO I  

Art. 267- DEFINIZIONI: di agente biologico, microrganismo,  e

coltura cellulare

Art. 267- CLASSIFICAZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI

Distinguendo le attività in cui vi è USO di agenti biologici da quelle con 

RISCHIO POTENZIALE D’ESPOSIZIONE.



Gruppo 1: i microrganismi cha presentano poca probabilità di

causare malattie nell’uomo

Gruppo 2: è poco probabile che si propaghi nella comunità, sono di

norma disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche

gruppo 3: i microrganismi cha possono causare malattie gravi

nell’uomo, costituisce un serio rischio per i lavoratori; può propagarsi

nella comunità, sono disponibili efficaci misure profilattiche o

terapeutiche

gruppo 4: i microrganismi che possono causare malattie gravi

nell’uomo, costituisce un rischio per i lavoratori; e presenta un elevato

rischio di propagarsi nella comunità, non sono di norma disponibili

efficaci misure profilattiche o terapeutiche

CAPO I   CLASSIFICAZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI







































































Grazie dell’attenzione

La salute è un bene prezioso, 
impara a diventarne 
consapevole e responsabile !


